
PROGRAMMA ELETTORALE



Premessa:

Ponte per Tutti è una lista indipendente, civica e trasversale votata 
all’amministrazione di un territorio: il comune di Ponte di Piave. 
Ponte di Piave chiede spazio e centralità, soluzioni e sviluppo, interventi e 
miglioramenti mirati.

Ponte per Tutti riunisce donne e uomini del nostro territorio, ciascuno con le 
proprie sensibilità, capacità, professionalità, relazioni e competenze, perché siano 
messe al servizio delle esigenze dei cittadini e delle proposte concrete inserite in 
questo programma elettorale.

A partire dallo scorso autunno, abbiamo aperto dei tavoli di lavoro con i cittadini 
desiderosi di mettere idee, competenze e tempo per la crescita di Ponte di Piave. 
Abbiamo così potuto individuare le priorità delle comunità del capoluogo e delle sue 
frazioni.

Ponte per Tutti e Tutti per Ponte: uniamo le forze per dare una nuova vita civica a 
Ponte di Piave.

MOBILITÀ E SVILUPPO 



PONTE DI PIAVE: COMUNE IN MOVIMENTO

All’interno del nostro programma vogliamo inserire non solo le opere di 
progettazione, ma anche l’avvio di un vero e proprio sistema-Ponte-di-Piave. Un 
modello che possa aiutare le famiglie di Ponte di Piave a spostarsi in modo sano e 
sicuro, che possa essere di supporto al nostro tessuto produttivo e commerciale e, 
infine, che possa favorire l’indotto e creare i presupposti per un benessere 
economico diffuso, rendendo il nostro Comune più attrattivo con operazioni di 
promozione del turismo culturale, enogastronomico ed ambientale. 

VIABILITÀ E TRASPORTI

 Tangenziale: Ponte è tagliata in due dalla via Postumia. È un annoso 
problema, se ne discute da più di 40 anni, ed interessa la vita e la salute dei 
pontepiavensi: può essere risolto solo con la collaborazione della Regione, di 
Veneto Strade e del confinante Comune di Salgareda. E’ necessario deviare il 
traffico pesante dal centro di Ponte, senza però compromettere l’afflusso alle 
nostre attività commerciali.

 Piste ciclopedonali e mobilità lenta: porteremo a compimento la ciclabile 
di Via Europa per congiungere via Roma con la Strada Postumia. Inoltre, 
studieremo la fattibilità di un progetto per realizzare le piste ciclabili che 
permettano di percorrere tutto il nostro territorio in piena sicurezza, sia 
all’interno del centro storico sia spostandosi dal capoluogo alle frazioni. 

 Rotatorie: Completeremo la rotatoria di Levada, migliorandone gli aspetti 
critici per la sicurezza dei cittadini, e abbiamo in progetto la  realizzazione 
della rotonda tra via Chiodo, via per Rustignè e via della Vittoria.

 Metteremo in sicurezza le strade più utilizzate da pedoni e ciclisti, come ad 
esempio il suggestivo percorso di via Argine, valorizzandone anche l’aspetto 
naturalistico.

 Amplieremo il parcheggio del cimitero di Busco.
 Faremo un censimento di tutti i marciapiedi comunali che necessitano di 

interventi, abbattendo le barriere architettoniche, per intervenire con 
efficacia a favore della mobilità lenta.

 Apriremo un canale di confronto con MOM, FS e con i comuni contermini per 
individuare soluzioni migliorative del servizio di trasporto pubblico per 
tutti i cittadini (ottimizzazione degli orari, aumento delle corse, biglietterie 
automatiche e possibilità di rinnovo degli abbonamenti anche a Ponte di 



Piave)

ATTIVITÀ PRODUTTIVE

 Apriremo un rapporto di collaborazione permanente con tutte le attività del 
territorio tramite le rappresentanze di categoria.

 Promuoveremo e valorizzeremo i prodotti locali in collaborazione con la 
Proloco e grazie al coinvolgimento delle attività commerciali e artigianali.

 Organizzeremo una serie di eventi formativi e informativi dedicati al mondo 
dell’agricoltura, in collaborazione con CondifesaTV, Regione Veneto ed 
Associazioni di categoria, con particolare attenzione alla direttiva Europea 
128/2009 relativa all’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari.

 Metteremo in collegamento scuola e mondo agricolo a scopo didattico

 Daremo seguito alla collaborazione con l’Associazione Nazionale Città del 
Vino, rivelatasi strategica per far conoscere il territorio e i nostri prodotti, 
soprattutto attraverso il Concorso Enologico Internazionale “La selezione del 
Sindaco”.

 Sosterremo il sistema delle PPL (Piccole produzioni locali), fondamentale 
per tramandare le produzioni legate alla tradizione locale: il sistema delle 
PPL può trasmettere, mediante uno specifico corso di formazione e con 
minimi adeguamenti sanitari dell’ambiente di lavoro, l’arte di produrre 
insaccati, marmellate, conserve e altri prodotti da immettere nel mercato 
locale.

 Appoggeremo le iniziative legate alla “Strada dell’asparago”, per la 
promozione del prodotto IGP e delle sue terre.

 Promuoveremo il consumo di prodotti locali nella ristorazione.

 Ammoderneremo e semplificheremo i servizi e le procedure SUAP (sportello 
Unico attività produttive) e SUE (sportello unico per l’edilizia).

 Valorizzeremo la zona industriale, incrementando la pulizia delle aree 
pubbliche e la manutenzione delle aree verdi presenti, anche attivando una 
collaborazione diretta con le aziende locali.

 Abbiamo in progetto la realizzazione di uno spazio per attività di co-
working, da mettere a disposizione di liberi professionisti e ditte individuali 
del territorio, per favorirne la crescita professionale e l’attivazione di 
sinergie.



 Potenzieremo la collaborazione con il comune di Salgareda per condividere le 
risorse, contenere le spese ed offrire servizi migliori ai cittadini.

TURISMO

 Progetto “P.i.a.v.e.”: valorizzeremo, oltre all’argine, anche l’area delle Grave 
per promuovere il cicloturismo, il turismo ambientale e naturalistico.

 Promuoveremo con vigore il Turismo del Vino, i percorsi enogastronomici, 
creando sinergie tra produttori, distributori e strutture ricettive. 

SICUREZZA E COMUNITÀ
PONTE DI PIAVE: COMUNE DA ABITARE

I cittadini di Ponte di Piave devono poter vivere il proprio territorio in piena 
serenità, potendo fare affidamento sulle risorse messe a disposizione della 
comunità.
Abitare significa innanzi tutto sentirsi al sicuro: quando percorriamo 
quotidianamente le nostre strade, quando rimaniamo nelle nostre case, quando ci 
allontaniamo per le vacanze. La nostra sicurezza passa per due strade maestre: il 
miglioramento dei servizi (illuminazione pubblica, videosorveglianza, pattugliamenti 
della Polizia Locale) e la solidarietà tra i residenti (controllo di vicinato).
Ma abitare un territorio significa anche ricevere risposte dal proprio Comune, 
trovare sempre aperto un canale di dialogo con l’istituzione, godere di politiche e 
provvedimenti che vadano incontro alle esigenze delle famiglie, dei nostri anziani, 
dei diversamente abili, attingendo quando possibile dal mondo del volontariato, 



fonte preziosa della nostra Comunità. 

SICUREZZA 

 Un territorio meglio illuminato è un territorio più sicuro. La nostra 
amministrazione agirà in tempi brevi sulle aree più a rischio, portando a 
compimento il rimodernamento della rete di illuminazione orientata 
all’efficientamento energetico, all’energia pulita e all’ottimizzazione dei costi, 
grazie ad un’illuminazione pubblica più razionale.

 Potenzieremo il sistema delle telecamere di videosorveglianza.

 Favoriremo l’impiego della Polizia Locale negli orari serali, soprattutto dalle 
17 alle 21 nei periodi statisticamente più a rischio di furti (da ottobre a 
Natale).

 Porteremo a termine il progetto del controllo di vicinato.

FAMIGLIA

 Attiveremo uno Sportello Famiglia che rappresenti un riferimento di ascolto 
anche per anziani e donne, e che possa proseguire le attività dell’attuale 
sportello lavoro. L’obiettivo dello Sportello Famiglia sarà di convogliare 
verso un unico referente i bisogni delle famiglie di Ponte. 

 Creeremo “Famiglie in Rete”, un network che mette in relazione le famiglie 
del territorio per favorire l’aiuto reciproco e la partecipazione solidale alla 
comunità.

 Supporteremo le azioni degli oratori parrocchiali come spazi di 
aggregazione, luoghi di ritrovo ma anche di orientamento informativo in 
termini di opportunità ed esperienze.

 Favoriremo e potenzieremo l’attività del Pedibus, già molto attivo a Levada, 
rinforzandolo anche a Ponte di Piave e Negrisia.

SCUOLE



 Potenzieremo il sostegno e valorizzeremo le scuole materne di Ponte di 
Piave, Negrisia e Levada.

 Rafforzeremo il doposcuola, in maniera strutturata e condivisa con l’istituto 
comprensivo, per i ragazzi delle Primarie e delle Secondarie di primo grado 
con problemi di inserimento e difficoltà scolastiche, con la collaborazione del 
Volontariato Caritas e Gruppo Insieme.

 Proseguiremo i corsi di lingua straniera gratuiti per la cittadinanza presso 
le nostre scuole

ANZIANI

 Intercetteremo e organizzeremo iniziative per persone sole, al fine di 
coinvolgerle nelle attività culturali/ricreative, sostenendo il Gruppo Insieme
Luciana e Mario e l’Associazione Volontari del Piave in tutte le loro 
attività.

 Creeremo delle “banche del tempo”, momenti di condivisione dove possano 
realizzarsi scambi di insegnamento e apprendimento intergenerazionale. Gli 
anziani potranno trasmettere alle nuove generazioni di pontepianvensi le 
tradizionali professioni artigiane che rischiano di andare perdute, e 
potranno essere guidati dai nostri giovani verso una maggiore 
alfabetizzazione ed inclusione informatica, venendo istruiti sull’utilizzo dei 
nuovi dispositivi e sulle modalità di navigazione in internet.

 Daremo costante visibilità e supporto alle attività dell’assistenza 
domiciliare, per favorire il più possibile il mantenimento in famiglia degli 
anziani e diversamente abili con problemi.

 Incentiveremo la progettualità di co-housing come nuova formula abitativa 
in cui ogni nucleo familiare avrà un proprio alloggio individuale e spazi 
comuni con i vicini (lavanderia, palestra, cucine, sale, svago).

 Continueremo a garantire i soggiorni climatici terza età, a favore delle 
persone anziane con il fine di agevolare il recupero del benessere psico-fisico 
e facilitare momenti di socializzazione.

 Allargheremo i gruppi di cammino anche nelle frazioni in collaborazione 
con l'Azienda ASL  2 e la Provincia di Treviso.

ASSOCIAZIONI



 Creeremo uno “Sportello Volontariato”, in cui le associazioni di volontariato 
potranno trovare percorsi facilitati alla partecipazione di bandi pubblici e 
privati e all’ottenimento di contributi e sovvenzioni, oltre a sviluppare 
sinergie di collaborazione, condivisione e promozione. 

 Lo Sportello Volontariato istituirà la “Consulta delle associazioni di 
Volontariato” aperta anche ad associazioni o organizzazioni  che operano a 
livello extra comunale.

 Verrà realizzato un evento annuale in collaborazione con le associazioni di 
Volontariato, la Pro Loco, i vari Comitati Festeggiamenti e tutte le altre 
associazioni culturali, sportive, ludiche e/o ricreative il cui ricavato venga 
devoluto ad una importante causa solidale preventivamente stabilita.

 Creeremo una “cabina di regia” tra tutte la pro loco, i Comitati 

festeggiamenti  del territorio comunale e le associazioni sportive e 

culturali, per redigere un calendario degli eventi unico ed informare la 

cittadinanza con comunicazioni continuative tramite un apposito canale 

 Realizzeremo un Portale delle associazioni, con lo scopo di facilitare 
l’inserimento di ogni nuova associazione nel territorio, di promuoverla e di 
coordinarla attraverso un unico strumento digitale

 Promuoveremo il coordinamento dei responsabili della sicurezza delle 
varie associazioni (appositamente formati in base alle ultime disposizioni di 
legge) per l’organizzazione di grandi eventi sportivi o culturali nel territorio.

DIVERSAMENTE ABILI

 Promuoveremo iniziative ricreative, sportive, culturali, scolastiche, lavorative 
e di partecipazione politica ed istituzionale, volte all’inclusione sociale delle 
persone diversamente abili e/o non autosufficienti.

 Attiveremo il PEBA (Piano di Eliminazione delle Barriere Architettoniche) 
attraverso un’implementazione del “Percorso Ruotabile La Colonna ONLUS”, 
realizzato col contributo dell’omonima associazione.

 Creeremo un punto di consulenza in merito all’evoluzione degli ausili che la 
tecnologia mette a disposizione di diversamente abili ed anziani non 
autosufficienti, con lo scopo di guidare le persone nel reperimento dei presidi 
sanitari adeguati alla loro specifica situazione.



 Sosterremo la presenza delle persone diversamente abili e/o non 
autosufficienti all’interno delle istituzioni politiche e sociosanitarie quale 
garanzia del recepimento delle loro reali necessità.

 Promuoveremo l’aumento delle competenze e del potere decisionale della 
“Conferenza dei Sindaci” quale strumento imprescindibile per orientare le 
politiche sociosanitarie della ASL di riferimento.

AMBIENTE E DECORO
PONTE DI PIAVE: COMUNE DI TUTTI

Il territorio di Ponte di Piave è unico, speciale, attrattivo. Dall’area golenale alle 
grave del Piave, dalla risorgiva del Negrisia al centro storico di Ponte, vogliamo che 
ogni angolo del nostro Comune torni ad essere sano e bello da vivere.
Per far sì che il nostro ambiente venga tutelato e valorizzato sia dal punto di vista 
naturalistico che da quello urbanistico, è necessario agire con visione e spirito 
d’iniziativa, in dialogo costante con tutte le forze del nostro territorio, sia pubbliche 
che private. 

AMBIENTE

 Manterremo l’area golenale del Piave pulita e sorvegliata. Per la pulizia 
ricorreremo alla collaborazione coordinata e continuativa dei gruppi di 
volontariato locale

 Favoriremo l’edilizia biosostenibile, informando ed aggiornando 
costantemente i cittadini su tutte le opportunità ed iniziative messe in campo 
dagli enti sovracomunali.

 Valorizzeremo il “boschetto” e l’area attrezzata vicino ai 7 Nani, con 
l’obiettivo di affidarla alle attività scoutistiche di Ponte di Piave.

 Monitoreremo costantemente le potenziali criticità ambientali, con l’aiuto 
della Polizia Locale ed in accordo con Savno e Arpav: combustioni, emissioni 
industriali, campi magnetici in prossimità delle antenne, eccetera.



 Libereremo Ponte di Piave dalla plastica, con l’obiettivo di portare il 
nostro Comune ai vertici della classifiche nazionali per il riciclaggio dei rifiuti.

 Promuoveremo iniziative volte alla partecipazione attiva dei cittadini alla 
cura del bene pubblico: domeniche ecologiche, progetto “adotta il verde” ed 
altre attività simili. Attiveremo iniziative di sensibilizzazione nelle scuole e 
nelle parrocchie, a favore delle associazioni per il rispetto dell’ambiente.

 Con la nostra amministrazione inaugureremo un rapporto di collaborazione 
continuativo con Legambiente per far sì che la peculiare risorsa delle grave 
del Piave venga promossa ed apprezzata anche fuori dai confini comunali.

 Invieremo a tutte le famiglie pontepiavensi un dépliant che illustri quali sono 
i comportamenti virtuosi che un cittadino può adottare nell’ottica del 
risparmio energetico e della sostenibilità ambientale.

ACQUE E SICUREZZA IDRAULICA

 Sensibilizzeremo gli enti preposti (in particolare il Genio Civile), per mettere 
in sicurezza gli argini lungo il Piave. Con l’alluvione dell’autunno scorso, gli 
argini, pur reggendo l’urto, hanno evidenziato alcune criticità, essendosi 
formati numerosi fontanazzi: la sicurezza del territorio comunale viene 
garantita dalla tenuta di questi argini, e su questo lavoreremo primariamente.

 Realizzeremo un utile vademecum operativo di sintesi dell’attuale 
piano della Protezione Civile, che risulti di facile comprensione per tutti i 
cittadini. Organizzeremo anche ripetuti incontri informativi su come agire in 
caso di emergenza alluvionale.

 Riserveremo particolare attenzione alla risorgiva del  Negrisia, che verrà 
riqualificata seguendo il progetto del biologo Marco Zanetti. 

 Sottoporremo i corsi d’acqua del territorio pontepiavense ad un controllo 
pianificato, per poter agire tempestivamente dove è necessario, in 
collaborazione con gli enti preposti, allo scopo di evitare disagi alle cose e alle 
persone. 

 Piano delle acque: finalizzeremo gli interventi previsti dal piano 
predisposto dal Consorzio di Bonifica

ELIMINAZIONE DEL DEGRADO
 



 Contrasteremo senza sosta gli ecovandali, con un controllo capillare sui 
rifiuti abbandonati 

 Ottimizzeremo gli sfalci, valutando anche la possibilità di coinvolgere 
cittadini volontari attrezzati. Le potature seguiranno un calendario annuale 
che verrà messo sempre a disposizione dei cittadini.

 Completeremo gli arredi urbani nelle aree verdi, in modo da favorire la vita 
sociale all’aria aperta per famiglie e anziani.

 Destineremo, con un apposito piano di intervento, i lavoratori socialmente 
utili al mantenimento del decoro urbano.

 Promuoveremo iniziative anti-degrado prevedendo l’obbligo di non lasciare 
abbandonate a se stesse le strutture non utilizzate.

 
 Riserveremo particolare attenzione alla pulizia delle strade anche nella 

zona industriale.
 

 Censiremo gli edifici pubblici con lo scopo di individuare la necessità di 
riqualificazione anche energetica degli stessi.

COMUNE DA PRESERVARE

TUTELA DEL PAESAGGIO 
 

 A seguito dell’approvazione della nuova legge Regionale n. 14 del 4 aprile 
2019, in vigore dal 6 aprile, sul contenimento del consumo di suolo e sulla
rigenerazione e riqualificazione del patrimonio immobiliare, anche i 
Comuni sono chiamati a fare la propria parte, rivedendo i propri strumenti 
urbanistici con delle tempistiche fissate dalla stessa legge Regionale.  Tutti 
gli adempimenti posti in capo al Comune di Ponte di Piave verranno 
seguiti con particolare attenzione data la loro delicatezza e l’importanza 
della materia trattata.



TUTELA DELLE ZONE AGRICOLE
 

 Le zone agricole rappresentano il più importante patrimonio ambientale e 
produttivo del territorio comunale.  Sono esclusivamente deputate alla 
produzione agricola e non a destinazioni improprie non legate direttamente 
all’azienda agricola. L’eventuale nuova edificazione, in funzione dell’azienda 
agricola, dovrà essere concessa nel rispetto dei vincoli e delle destinazioni 
d’uso degli strumenti urbanistici.

CULTURA, SPORT, SPAZI
PONTE DI PIAVE: COMUNE DA VIVERE

Condivisione, coesione, partecipazione: tre cardini su cui la nostra 
amministrazione poggerà le basi per realizzare un programma che valorizzi il nostro 
territorio, la sua cultura, i suoi talenti, la sua grande vitalità e fantasia, la sua 
creatività.
La priorità di Ponte di Piave è quella di recuperare subito gli spazi di aggregazione 
intorno ai quali si è sviluppata la nostra comunità: ci conosciamo sempre meno tra di 
noi, viviamo il nostro territorio come se fossimo relegati nell’ennesimo comune-
dormitorio. Ma noi pontepiavensi non possiamo accettare questo futuro. 
Vogliamo vedere crescere qui le nuove generazioni di cittadini, vogliamo che il 
nostro territorio offra ai nostri figli e ai giovani opportunità di crescita professionale 
e di arricchimento culturale, vogliamo che si innamorino dello sport nei nostri 
impianti, vogliamo che si aprano al mondo raccontando la bellezza del proprio 
territorio di origine.



SPAZI AGGREGATIVI

 Lanceremo un Concorso di Idee per la rigenerazione del Cinema Luxor, 
con l’intento di riqualificarlo come sala polifunzionale, che permetta, in 
particolare ai nostri giovani, di organizzare attività musicali, 
cinematografiche, teatrali, conferenze e convegni.

 Riapriremo, nei primi 100 giorni di mandato,  il dialogo con la proprietà 
dell’Ex scolasticato dei Giuseppini, al fine di restituire alla cittadinanza, 
almeno in parte,  un luogo storico della nostra comunità e della nostra 
memoria.

 Implementeremo il polo culturale-sportivo dalla stazione FS (centro 

anziani) alla casa di riposo, passando per gli impianti sportivi e le sedi 

scolastiche, riorganizzandolo in un unico blocco strutturale, 

urbanisticamente sicuro, accessibile, fruibile e libero, dotato anche di aree 

relax con idonee panchine, aree gioco per i più piccoli, nonché provvisto di 

adeguati spazi verdi.

GIOVANI

 Creeremo lo “Sportello Europa”, per dare ai giovani pontepiavensi 
l’opportunità di fare esperienze di studio e lavoro all’estero.

 Istituiremo il “Consiglio Comunale dei Ragazzi” e la “Consulta dei 
Giovani”, affinché diventino organismi permanenti di proposta e di 
consultazione del Consiglio Comunale, con l'intento di favorire il raccordo tra 
giovani e istituzioni, e di dare impulso agli organi elettivi del Comune circa 
materie afferenti le politiche giovanili.

 Promuoveremo la raccolta, la conservazione e la diffusione delle memorie 

dei cittadini di Ponte di Piave, riguardanti il lavoro, la guerra, la Resistenza, 

la vita sociale e culturale dei quartieri e delle frazioni.

SPORT

 Istituiremo la “Consulta dello sport”, per accogliere i suggerimenti del 



mondo associazionistico sportivo locale, e per valorizzare le discipline 

sportive che, per minor attenzione mediatica, vengono a torto considerate 

“minori”, ma che spesso si rivelano fondamentali per divulgare la pratica 

sportiva anche tra quei cittadini che non amano gli sport cosiddetti “di 

massa”. 

 Amplieremo l’offerta sportiva per la terza età, promuovendo specifiche 

attività motorie presso i diversi centri anziani cittadini e frazionali, in 

collaborazione con le associazioni sportive locali e dando priorità alle ore di 

minor utilizzo degli impianti.

 Svolgeremo un attento monitoraggio di tutti gli impianti sportivi comunali 

per stimare gli interventi necessari, l’urgenza ed i costi degli stessi, 

estendendo la rete “città cardioprotetta”.

 Ci faremo promotori di una serie di eventi dedicati al mondo della bicicletta e 
delle sue potenzialità turistiche, dando risalto alla “ciclabile La Piave” che, 
seguendo il corso del fiume, porta a Jesolo in un contesto naturalistico unico e 
fruibile da tutti.

  Proporremo, per anziani e diversamente abili, l’uso delle bici a pedalata 
assistita, grazie ad una serie di eventi collaterali come conferenze, incontri, 
passeggiate, iniziative.

 Snelliremo, nel limite del possibile, le procedure burocratiche, per favorire 
l’organizzazione di eventi sportivi anche di grande rilievo per valorizzare gli 
impianti esistenti. 

 Verrà riproposta la “Festa dello Sport” in concomitanza con la giornata 

internazionale dello sport, per far conoscere le Associazioni Sportive locali a 

tutta la popolazione e valorizzarne l’impegno.

 Riqualificheremo l’area localizzata tra la sede della Protezione Civile/Alpini e 

le scuole secondarie di primo grado, per offrire più alternative sportive a 

scuole e cittadini, con una particolare attenzione alla riproposizione del 

Tennis in area attrezzata a Ponte di Piave.

 Intitoleremo il Palazzetto dello Sport a Sara Anzanello (PalaAnzanello) con 
un week end di esibizioni, convegni ed ospiti di livello internazionale.

 Istituiremo il Premio Studente/Atleta per dare un riconoscimento a quei 



giovani pontepiavensi che saranno stati in grado di conciliare l’impegno 
nell’attività sportiva con quello tra i banchi di scuola. 

CULTURA

 Istituiremo il Premio Pontepiavense dell’Anno, assegnato a chi sia distinto 

in ambito culturale, sociale, sportivo o produttivo nel corso dell’anno. Il 

premio andrà a sostituire i numerosi conferimenti del 2 giugno.

 Realizzeremo serate di “Teatro itinerante” dal capoluogo alle frazioni, che 

includano musica e cinema all’aperto, per coinvolgere i talenti, le creatività, 

le associazioni pontepiavensi, perché i cittadini possano apprezzare un 

territorio culturalmente vivo.

 Rinnoveremo il gemellaggio con il comune di Castelginest, e si cercherà di 

arrivare ad un ulteriore gemellaggio con un comune europeo o 

extracontinentale, puntando ad una località turistica per creare nuove 

prospettive di scambio e promozione locale.

 Valorizzeremo personaggi del passato che hanno dato lustro al nostro 
territorio nell’arte, nella cultura, nell’imprenditoria, nel volontariato, ecc… 

 Daremo il massimo supporto al Premio “Goffredo Parise reportage” in 
collaborazione con il Comune di Salgareda oltre a dare nuovo slancio al 
“Premio di Laurea Goffredo Parise”.




